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La collana editoriale Esempi di Architettura nasce per divulgare pubblicazioni 
scientifiche edite dal mondo universitario e dai centri di ricerca, che focalizzino 
l’attenzione sulla lettura critica dei proget ti. Si vuole così creare un luogo per un 
dibattito culturale su argomenti interdisciplinari con la finalità di approfondire 
tematiche attinenti a differenti ambiti di studio che vadano dalla storia, al 
restauro, alla progettazione architettonica e strutturale, all’analisi tecnologica, 
al paesaggio e alla città. 
Le finalità scientifiche e culturali del progetto EDA trovano le ragioni nel 
pensiero di Werner Heisenberg Premio Nobel per la Fisica nel 1932.

… È probabilmente vero, in linea di massima, che nella storia del pensiero 
umano gli sviluppi più fruttuosi si verificano spesso nei punti d’interferenza 
tra diverse linee di pensiero. Queste linee possono avere le loro radici in parti 
assolutamente diverse della cultura umana, in diversi tempi ed in ambienti 
culturali diversi o di diverse tradizioni religiose; perciò, se esse veramente si 
incontrano, cioè, se vengono a trovarsi in rapporti sufficientemente stretti 
da dare origine ad un’effettiva interazione, si può allora sperare che possano 
seguire nuovi ed interessanti sviluppi.
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La sezione Spazi di riflessione della collana EdA, Esempi di Architettura, si 
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confronto di idee e di esperienze, di attività di ricerca interdisciplinari svolte in 
ambito sia nazionale che internazionale. La collana, con particolare attenzione 
ai temi della conservazione del patrimonio costruito nonché dell’evoluzione del 
processo costruttivo anche in ambito ingegneristico, è finalizzata ad approfondire 
temi teorici e metodologici propri della progettazione, a conoscere i protagonisti 
promotori di percorsi evolutivi nonché ad accogliere testimonianze operative 
e di attualità in grado di apportare validi contributi scientifici. Le attività di 
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Introduzione 
 

 
 
 
 
 
L’architettura rappresenta molto più di una mera pratica tecnica di co-
struzione: è un dispositivo fenomenologico complesso che ridefinisce 
continuamente i confini tra soggetto e ambiente. Questa prospettiva 
trasforma radicalmente la nostra comprensione dello spazio architetto-
nico, elevandolo da contenitore neutro a campo dinamico di relazioni 
e significati. 

La dimensione performativa dello spazio architettonico si manifesta 
come un processo continuo di negoziazione e trasformazione. L’incontro 
diventa qui categoria epistemologica fondamentale, non riducibile a un 
semplice attraversamento fisico, ma inteso come generazione di ambienti 
di possibilità e di esperienza stratificata. 

L’approccio proposto è profondamente transdisciplinare, integrando 
prospettive fenomenologiche, filosofiche e architettoniche in una cornice 
interpretativa innovativa. Tre dimensioni cruciali articolano questa 
nuova concezione: la dimensione corporea sovverte la tradizionale sepa-
razione tra soggetto e spazio. L’architettura non è più un oggetto esterno, 
ma un ambiente che si co-costruisce attraverso l’esperienza corporea di-
venta così l’elemento generativo primario, il vero dispositivo attraverso 
cui l'architettura prende forma, significato e vita. Il corpo percipiente 
non semplicemente abita lo spazio, ma lo genera attivamente, in un pro-
cesso di continua reciprocità. 

La dimensione relazionale trasforma ogni superficie architettonica in 
un’interfaccia di negoziazione. Le superfici non sono più confini statici, 
ma spazi di dialogo e interazione tra differenti soggettività e teorie.  Ogni 
elemento architettonico diviene potenziale luogo di incontro, confronto 
e trasformazione. 

La dimensione temporale abbandona l’idea di spazio come struttura 
statica, presentandolo invece come campo di trasformazioni continue. 
L’architettura acquisisce una natura processuale, dove il tempo non è 
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sequenza lineare, ma tessuto dinamico di metamorfosi e significati 
emergenti. 

Questa prospettiva ridefinisce l’architettura come campo aperto di 
indagine, dove la creatività non è più un talento individuale, ma pratica 
relazionale. L’in-con-tra-re diviene metodo epistemologico che supera i 
confini disciplinari, proponendosi come modalità profonda di compren-
sione esistenziale. 

Ne deriva una concezione dellarchitettura come spazio di continua 
ri-negoziazione tra immaginazione e realtà, dove l’incontro non è un 
evento puntuale, ma un processo complesso di generazione di senso e 
di possibilità. 

La frammentazione dei confini disciplinari e l’apertura a una visione 
più fluida e interconnessa dello spazio diventano così gli elementi carat-
terizzanti di questa nuova prospettiva architettonica, che colloca l’espe-
rienza umana al centro del proprio orizzonte interpretativo. 

L’analisi muove dal principio che “in-con-tra-re” non è un mero 
verbo di movimento o interazione, un evento spaziale, ma una sofisticata 
costruzione linguistica che racchiude in sé una profonda metafisica dello 
spazio e dell’esperienza.  

Il termine “in-con-tra-re”, con la sua struttura volutamente fram-
mentata e riflessiva, suggerisce già un movimento che va oltre la dimen-
sione superficiale dell’incontro. La frantumazione linguistica del verbo 
diviene metafora di una pratica conoscitiva che si sottrae alla linearità e 
si apre alla complessità. 

Questa prospettiva sovverte i tradizionali paradigmi di interpreta-
zione spaziale, introducendo l’incontro come categoria ermeneutica fon-
damentale. Non si tratta più di un passaggio neutro tra soggetti o 
attraverso spazi, ma di un processo generativo dove l’alterità diviene oc-
casione di trasformazione reciproca. 

L’in-con-tra-re si configura come: 
1. pratica di decostruzione: ogni incontro mette in discussione i 

confini predeterminati delle identità, aprendo spazi di negoziazione e 
ridefinizione soggettiva; 

2. dispositivo conoscitivo: diviene modalità di comprensione che 
supera le logiche dicotomiche, proponendo invece un modello relazio-
nale e processuale di conoscenza; 
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3. evento performativo: l’incontro non è un dato, ma un’azione 
che si costruisce continuamente, dove i soggetti coinvolti si trasformano 
reciprocamente. 

La dimensione dell’in-con-tra-re si colloca così in un orizzonte teo-
retico che integra prospettive fenomenologiche, filosofiche e pratiche. 
Non è più un concetto statico, ma un campo dinamico di possibilità, 
uno spazio di emergenza dove l’imprevedibilità diviene categoria episte-
mologica centrale. 

L’incontro, in questa prospettiva, non produce semplicemente rela-
zione, ma genera mondi. Ogni interazione diviene occasione di ri-con-
figurazione esistenziale, dove i soggetti non sono entità predefinite, ma 
processi in continua ridefinizione. 

Ne deriva una visione profondamente relazionale dell’esperienza, 
dove la soggettività non è data, ma si costruisce attraverso pratiche di 
apertura, ascolto e trasformazione reciproca. L’in-con-tra-re diviene al-
lora metodo, etica e possibilità di un pensiero che ri-comprende costan-
temente se stesso e il mondo. 

La scomposizione del termine “in-con-tra-re” rivela una mappa con-
cettuale complessa, un dispositivo filosofico che oltrepassa la dimensione 
linguistica per divenire modalità di comprensione esistenziale. 

“IN” non è una passiva collocazione, ma un processo di assorbimento 
e comprensione. È l’esperienza fenomenologica del luogo, dove l’archi-
tettura diventa involucro esistenziale. Nelle scuole, nelle istituzioni, nei 
luoghi collettivi, “in” significa incarnare un contesto, penetrarne le stra-
tificazioni simboliche, diventare parte di un sistema spaziale e culturale. 

“CON” è la dimensione della condivisione metodologica. Non è 
semplice aggregazione, ma costruzione di una grammatica comune. Rap-
presenta il dialogo tra regole e progetti, tra diagrammi teorici e pratiche 
operative. È lo spazio dove i saperi si intersecano: dove gli architetti co-
struiscono mappe concettuali condivise, dove i progetti nascono dall’in-
treccio di discipline, visioni, prospettive. 

“TRA” territorio della transizione, dello scarto, del passaggio. Non è un 
punto medio, ma una zona di trasformazione. È lo spazio liminale dove av-
vengono le mutazioni: dove un’idea diventa forma, dove un’esperienza si 
converte in progetto, dove i confini si dissolvono generando nuove possibi-
lità. La soglia non separa, ma connette; non divide, ma genera ibridazioni. 


